
 

 

 
 

Comunicato stampa del 26 novembre 2020 
 

 
Partiti	i	nuovi	lavori	di	restauro	a	Palazzo	D’Oria:	

è possibile sostenere il progetto usufruendo dei vantaggi offerti dall’Art Bonus. 
 
Sono iniziati in questi giorni i lavori di restauro nella Biblioteca Storica, che ospita il prestigioso Fondo D’Oria,  
con volumi di grande valore storico e culturale. 

L’intervento appena avviato si inserisce all'interno di un più ampio progetto, volto a promuovere lo storico 
Palazzo D'Oria quale centro culturale di primaria importanza rendendo ancor più fruibile un complesso ricco 
di storia e di alto valore artistico, che rappresenta un unicum in zona. 

Diverse le iniziative già portate a termine in questi anni, dall’allestimento della Quadreria dei Marchesi, con 
restauro delle sale annesse e dell’atrio, fino al restauro dello scalone che conduce al primo piano e alla 
riscoperta della Sala dell’Affresco.  

Il progetto appena avviato, che ne rappresenta la prosecuzione, porterà alla realizzazione di un nuovo 
percorso museale che attraversa la Biblioteca Storica, presso la quale saranno allestite postazioni 
multimediali,  per permettere ai visitatori di  fare conoscenza con il patrimonio storico e culturale custodito 
nel Fondo in modo piacevole e inusuale. 

Di questo percorso saranno parte integrante quattro sale situate al primo piano del Palazzo, tutte oggetto 
dei lavori di restauro appena avviati: la Sala di Carlo Emanuele II, il Boudoir, la stessa Biblioteca Storica, l’atrio 
che porta alla Sala dell’Affresco. Ambienti collegati e accessibili dai due scaloni, che conducono 
rispettivamente nell’atrio antistante la Quadreria dei Marchesi e di fronte al Salone Consiliare. 

Proprio nell’atrio adiacente al Salone Consiliare sono in via di completamento i restauri avviati a cura di 
Fabricarestauri lo scorso mese di Ottobre. Restauri che in un percorso minuzioso e attento stanno portando 
in luce affreschi a parete e soffitto con effetto trompe l’oeil, che per tecnica realizzativa e pittorica potrebbero 
essere databili tardo ‘600 e che risultavano occultati da più strati di ridecorazioni improprie effettuate in 
tempi successivi. 

Nel dettaglio, i nuovi lavori di restauro al primo piano riguarderanno il recupero dell’intonaco settecentesco, 
il ripristino con tinte più idonee al contesto, interventi su stucchi e affreschi a parete e sul soffitto ligneo. 
Nell’insieme l’intervento garantirà la completa restituzione del grande affresco già portato in luce 
nell’omonima sala. 

Sarà inoltre adeguato l’impianto elettrico in tutti gli ambienti oggetto di restauro mediante soluzioni 
rispettose del contesto storico e artistico. 

 



 

 

Novità di questo intervento: i cittadini e le aziende avranno la possibilità di contribuire alla realizzazione dei 
restauri,  usufruendo dei vantaggi offerti dall'Art Bonus, una misura volta a incentivare e premiare il  
mecenatismo culturale, attraverso un consistente credito di imposta utilizzabile in dichiarazione dei 
redditi.  

Un giusto riconoscimento per coloro che decidono di sostenere l'arte e la bellezza della loro Città e del loro 
Paese con un'erogazione liberale, anche di modica entità, contribuendo così alla realizzazione di interventi 
che consentiranno anche alle future generazioni di godere delle ineguagliabili opere d'arte e di un patrimonio 
culturale unico al mondo. 

“I nostri obiettivi di valorizzazione del Palazzo D’Oria, storica sede municipale e immobile di grande pregio 
artistico e architettonico, unico sul nostro territorio, si stanno sempre più concretizzando” – dichiara il Sindaco 
Loredana Devietti – “Dopo gli interventi degli scorsi anni, che hanno restituito alla cittadinanza le prestigiose 
sale al piano terreno, ora  i lavori si spostano al primo piano, dove verrà realizzato un ulteriore percorso 
museale che si sviluppa in tutta l’ala ovest, dalla sala di Carlo Emanuele II alla sala dell’Affresco, passando 
per la bellissima biblioteca storica, dove è previsto un nuovo allestimento multimediale. Il progetto è già 
finanziato grazie a contributi della Compagnia di San Paolo e della Fondazione CRT, ai quali si aggiunge la 
donazione di un generoso concittadino. Ma tutti potranno contribuire alla valorizzazione del Palazzo, anche 
con una cifra modica, con la possibilità di recuperare in larga parte l’importo donato, grazie a un credito di 
imposta da utilizzare in dichiarazione dei redditi. Già in primavera si potranno apprezzare i risultati 
dell’intervento di restauro, organizzeremo visite guidate per dare modo a tutti di conoscere aspetti inediti del 
Palazzo: sarà una bella occasione per ritrovarci, e riscoprire insieme importanti elementi del patrimonio 
culturale, artistico e architettonico della nostra Città”. 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

  


